
Domande frequenti sulle protesi capillari: cosa
sapere prima di scegliere

Come funzionano le protesi capillari e a cosa servono
Le protesi capillari sono un sistema non invasivo per coprire aree diradate o calvizie parziale. A
differenza di un parrucchino tradizionale, queste soluzioni si applicano direttamente sul cuoio
capelluto e si integrano con i capelli naturali grazie a una base sottile e traspirante. Molte
persone si chiedono se siano adatte al loro caso, quanto durano e come cambia la routine
quotidiana. Di seguito trovi le risposte alle domande più comuni, pensate per chi valuta questa
strada per la prima volta.

Domanda 1: Le protesi capillari sono visibili o si notano?
Questa è forse la preoccupazione principale. Una protesi capillare ben realizzata non si vede, a
patto che venga progettata su misura. La base traspirante e la scelta del colore, della densità e
della direzione dei capelli devono rispettare le caratteristiche individuali. Se il lavoro è fatto da
un professionista, la zona di attacco rimane invisibile anche con movimenti bruschi o in
condizioni di vento. Il segreto sta nella personalizzazione: ogni persona ha un tipo di capello,
un attaccatura e una texture diversi, e la protesi deve replicarli fedelmente.

Domanda 2: Quanto tempo dura una protesi capillare?
La durata media si aggira tra i 6 e i 12 mesi, ma dipende da vari fattori: la qualità dei materiali,
la cura nella manutenzione e l'usura quotidiana. Le basi in pellicola traspirante sono più
delicate ma anche più leggere e naturali, mentre quelle in rete richiedono una manutenzione
leggermente diversa. In ogni caso, è normale che dopo alcuni mesi la base perda un po' di
aderenza o che i capelli sintetici o naturali si usurino. La sostituzione periodica fa parte della
gestione ordinaria.

Domanda 3: Posso fare sport o andare in piscina con le protesi
capillari?
Sì, ma con alcune accortezze. Le protesi capillari moderne sono progettate per resistere
all'acqua e al sudore, ma non è consigliabile esporle a cloro o sale per periodi prolungati senza
una protezione adeguata. Dopo l'attività fisica, è importante sciacquare e asciugare con
delicatezza. Per chi fa nuoto o sport acquatici regolarmente, esistono prodotti specifici per la
cura che aiutano a mantenere la tenuta e l'aspetto. In generale, la protesi non limita la vita
attiva, ma richiede più attenzione di un capello naturale.
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Domanda 4: Come si applica e si rimuove?
L'applicazione avviene tramite adesivi medicali o biadesivi specifici, che si applicano sulla base
della protesi e poi si premono sul cuoio capelluto rasato. La rimozione si fa con solventi
appositi, senza strappi. Per i primi tempi, è meglio farsi seguire da un consulente, ma con la
pratica si riesce a gestire l'applicazione in autonomia. La frequenza di riapplicazione varia: in
media ogni 2-4 settimane, a seconda del tipo di adesivo, della sudorazione e della crescita dei
capelli naturali.

Domanda 5: Che differenza c'è tra protesi capillari e innesto
follicolare?
L'innesto follicolare è un intervento chirurgico che trapianta i bulbi piliferi da una zona donatrice
a una zona calva. È permanente, ma richiede una seduta operatoria, un periodo di recupero e
un costo iniziale elevato. Le protesi capillari sono invece una soluzione non chirurgica,
reversibile e immediata: non c'è attesa per la crescita e si può cambiare look o tornare indietro
in qualsiasi momento. La scelta dipende dalle proprie esigenze: chi cerca una soluzione
definitiva e ha una buona zona donatrice può valutare l'innesto, mentre chi vuole un risultato
rapido, senza interventi, o ha una calvizie molto estesa trova nelle protesi una risposta pratica.

Domanda 6: Le protesi capillari danneggiano i capelli naturali?
No, se applicate correttamente. L'adesivo agisce sulla base della protesi, non sul bulbo dei
capelli naturali. È fondamentale che la zona di attacco sia pulita e che la protesi non tiri o
stressi i capelli residui. Un professionista saprà indicare la tecnica di applicazione più delicata.
Inoltre, la rasatura periodica della zona di attacco non danneggia la ricrescita, anzi favorisce
una migliore adesione. Con una manutenzione regolare, i capelli naturali rimangono sani.

Domanda 7: Posso tingere o trattare i capelli della protesi?
Dipende dal materiale. Se la protesi è in capello naturale, si può tingere, decolorare e trattare
come i capelli veri, ma con cautela: la base non resiste a temperature troppo alte o a prodotti
aggressivi. Se è in fibra sintetica, invece, la tinta non si applica e il calore può rovinarla. È
sempre meglio chiedere al produttore o al consulente quali prodotti sono compatibili. In
generale, la protesi richiede shampoo e balsamo delicati, senza siliconi o alcol, per mantenere
la lucentezza e la morbidezza.

Domanda 8: Come si sceglie il colore e la densità giusta?
La scelta si basa su un'analisi visiva e tattile: il colore deve corrispondere alla radice dei capelli
naturali, non alle punte, perché la protesi si attacca vicino al cuoio capelluto. La densità si



misura in percentuale: per un effetto naturale, è meglio non superare la densità originale della
zona, altrimenti si crea un contrasto innaturale. Un buon consulente utilizza campioni di colore
e di capello, oppure foto ad alta risoluzione, per ottenere una corrispondenza precisa. Questo
passaggio è cruciale per un risultato invisibile.

Domanda 9: E per le donne? Ci sono differenze?
Le donne che affrontano il diradamento diffuso o la calvizie localizzata trovano nelle protesi
capillari una soluzione discreta e versatile. La tecnica è la stessa, ma spesso si lavora su aree
più ampie o su zone laterali, e la protesi può essere integrata con ciuffi di capelli lunghi. La
consulenza online permette di valutare il caso senza spostarsi, e la personalizzazione è ancora
più importante per adattarsi alla pettinatura e allo stile di vita. Anche in questo caso, la protesi
non impedisce di fare sport o di andare dal parrucchiere.

Domanda 10: Quanto costa una protesi capillare e dove si acquista?
I prezzi variano in base a materiali, personalizzazione e servizio di consulenza. Non è possibile
dare una cifra fissa, ma in genere una protesi su misura ha un costo che riflette la qualità dei
materiali e l'assistenza. È importante rivolgersi a centri specializzati che offrono consulenza
online e in presenza, come Newfreestyle, per avere un preventivo chiaro e un confronto diretto.
Evitate prodotti standardizzati o venduti senza supporto: la personalizzazione è l'unica
garanzia di un risultato naturale.

Considerazioni finali
Le protesi capillari rappresentano una soluzione concreta per chi cerca un rimedio immediato
e reversibile alla calvizie. Le domande più comuni riguardano la visibilità, la durata e la
compatibilità con la vita quotidiana. Con una consulenza adeguata e una manutenzione
regolare, è possibile ottenere un risultato soddisfacente senza rinunciare alle proprie abitudini.
Il consiglio è di informarsi bene, chiedere un parere professionale e valutare tutte le opzioni
prima di decidere.


